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PREMESSA 

 
Il presente Codice viene ado<ato in relazione all’obbligo per gli Is>tu> Scolas>ci previsto 
dalla L. n. 71/2017, così come modificata dalla L. n. 70/2024, di ado<are un complesso 
di misure dire<e a prevenire e contrastare i fenomeni di bullismo e di cyberbullismo. 
 
Il presente Codice esprime i principi e la poli>ca di prevenzione che la Scuola intende 
a<uare per consen>re un pieno rispe<o dei principi cos>tuzionali pos> a tutela della 
Persona e delle Comunità.  
 
La Zolla osserva, dà a<uazione e monitora l’efficacia del Codice al fine di garan>re 
l’obieNvo di assicurare e promuovere il valore della “centralità della persona”: “Cardine 
della concezione da cui nasce la scuola è il riconoscimento del valore assoluto della 
persona; ogni individuo, unico e irrepe8bile, porta in sé l’immagine originaria e il valore 
infinito di chi l’ha creato. Scopo principale della scuola è promuovere la crescita della 
persona in tu@ i suoi aspe@: come curiosità, conoscenza e intelligenza delle cose fino al 
loro significato; come gusto dell’altro e dell’oltre; come capacità di inizia8va, di scelta e 
di azione responsabile sulla realtà̀, tesa cioè̀ a ricercare e ad affermare ciò che è buono, 
giusto e vero” (PTOF 2022/2025). 
 
Dall’affermazione di tale valore assoluto derivano l’a<enzione e la cura verso ogni 
persona e la decisione di perseguire le più opportune azioni dire<e a tutelare la dignità 
di ciascuno e, in par>colare, di tuN soggeN che, per condizioni personali o sociali, si 
trovino soggeN a fenomeni di bullismo o cyberbullismo. 
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1. PRINCIPI GENERALI 

 
1.1. La Scuola riconosce il diri<o di ogni studente ad un ambiente educa>vo sicuro, 
inclusivo e rispe<oso della dignità umana, capace di valorizzare il valore assoluto di ogni 
persona in tu<e le espressioni e dimensioni che la cara<erizzano. 
 
1.2. Il presente Codice, proprio per l’affermata centralità della persona, promuove la 
prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo a<raverso azioni di 
formazione, sensibilizzazione, educazione ed intervento immediato. 
 
1.3. La Scuola riconosce, nel rispe<o della propria proposta educa>va, il ruolo centrale 
dei genitori assicurando la più ampia possibilità di dialogo, confronto e reciproco aiuto 
nel raggiungimento degli obieNvi di tutela fissa> dal presente Codice. 
 
1.4. Le azioni di prevenzione e di contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo 
poste in essere dalla Scuola sono improntate ai principi di trasparenza, responsabilità, 
collaborazione e tutela dei diriN della persona.   
 
 

2. DEFINIZIONI 

 
2.1. Bullismo: si intendono l'aggressione o la moles>a reiterate, da parte di una singola 
persona di un gruppo di persone, in danno di un minore o di un gruppo di minori, idonea 
a provocare sen>men> di ansia, di >more, di isolamento o di emarginazione, a<raverso 
aN o comportamen> vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, is>gazione al 
suicidio o all'autolesionismo, minacce ricaN, fur> e danneggiamen> offese o derisioni 
 
2.2. Cyberbullismo: si intende qualunque forma di pressione, aggressione, moles>a, 
rica<o, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'iden>tà, alterazione, acquisizione 
illecita, manipolazione, tra<amento illecito di da> personali in danno di minorenni, 
realizzata per via telema>ca, nonché la diffusione di contenu> online aven> ad ogge<o 
anche uno o più componen> della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e 
predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in a<o un 
serio abuso, un a<acco dannoso o la loro messa in ridicolo 
 
2.3. Sogge<o vulnerabile: lo studente che, a causa di par>colari condizioni personali o 
sociali, è maggiormente esposto a comportamen> di bullismo o cyberbullismo 
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3. SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE IL CONTRASTO 
DEI FENOMENI DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 

 
3.1. Dirigente scolas8co: è il responsabile per il proprio ordine scolas>co del 
raggiungimento degli obieNvi di prevenzione e contrasto ai fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo; individua le misure forma>ve, di prevenzione e di intervento nel rispe<o 
dal presente Codice e della norma>va di se<ore; aggiorna, coordinandosi con il 
Referente ed il Tavolo Permanente di Monitoraggio, gli strumen> di prevenzione e 
contrasto; valuta e ado<a i provvedimen> in relazione alle segnalazioni ricevute 
 
3.2. Referente scolas8co per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del 
cyberbullismo: secondo le previsioni di cui alla L. n.71/2017 e del presente Codice, a<ua 
e coordina le inizia>ve di prevenzione e contrasto; vigila sul mantenimento e 
l’aggiornamento delle misure di prevenzione; segnala alle Direzioni cri>cità o 
miglioramen>; partecipa al Piano Nazionale di Formazione dei docen> referen> per il 
contrasto al bullismo e al cyberbullismo  
 
3.3. Docen8 e personale scolas8co: soggeN obbliga> a vigilare, prevenire e intervenire 
in caso di episodi di bullismo o cyberbullismo nel rispe<o della norma>va di legge, del 
Codice Interno e delle altre procedure ado<ate dalla Scuola, segnalando 
tempes>vamente alla Direzione o al Referente situazione che possono, anche 
potenzialmente, configurare casi di bullismo o cyberbullismo 
 
3.4. Tavolo di Monitoraggio: organo interdisciplinare, nominato dal Consiglio di 
Amministrazione, preposto a valutare e migliorare le strategie di prevenzione, a ges>re 
le segnalazioni ed a proporre alle Direzioni le azioni di intervento. Opera nel rispe<o del 
“Regolamento di funzionamento” che deve essere predisposto e comunicato al Consiglio 
di Amministrazione e alle Direzioni da parte del Tavolo di Monitoraggio 
 
 

4. OBBLIGHI DELLA SCUOLA 

 
4.1. Formazione 
4.1.1. Il Referente, avvalendosi delle risorse della Scuola e coordinandosi con le Direzioni 
dei singoli livelli, provvede all’organizzazione annuale delle aNvità di formazione e 
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sensibilizzazione sui temi del bullismo e del cyberbullismo, rivolte a docen>, genitori e 
studen>. 
4.1.2. Il Referente assicura che le aNvità di formazione siano effeNve, adeguate alle 
concrete situazioni scolas>che e, a tal fine, si coordina con il Tavolo Permanente di 
monitoraggio e le Direzioni, anche in relazione ai contenu> delle aNvità didaNche 
programmate per Educazione Civica ovvero mediante aNvità extracurriculari 
4.1.3. Il Referente promuove e favorisce la partecipazione alla “Giornata nazionale 
contro il bullismo e cyberbullismo” 
 
4.2. Misure di prevenzione 
4.2.1. La Scuola, nella propria autonomia e nel rispe<o delle specifiche proprie esigenze, 
assicura l’adozione delle misure di prevenzione, di segnalazione e di contrasto ai casi di 
bullismo e cyberbullismo 
4.2.2. Il Consiglio di Amministrazione emana e ado<a il presente Codice, dandone 
comunicazione al Consiglio di Is>tuto e alle Direzioni. 
4.2.3. Il Consiglio di Amministrazione nomina il Referente ed i componen> del Tavolo 
Permanente di Monitoraggio 
4.2.3. Il Tavolo Permanente di Monitoraggio monitora lo stato di a<uazione delle misure, 
riceve e valuta le segnalazioni e, coordinandosi con le Direzioni interessate, svolge le 
opportune aNvità istru<orie fornendo alla Direzione suggerimen> o proposte di misure 
ad a<uare. Entro la fine del mese di giugno di ogni anno scolas>co, invia al Consiglio una 
relazione con gli esi> dell’aNvità svolta ed eventuali suggerimen> in ordine 
all’implementazione del sistema 
 
4.3. Misure di intervento 
4.3.1. ll dirigente che, nell'esercizio delle sue funzioni, venga a conoscenza di aN di 
bullismo o cyberbullismo, realizza> anche in forma non telema>ca, che coinvolgano 
studen> iscriN alla Scuola, 
§ informa tempes>vamente i genitori dei minori coinvol> o i soggeN esercen> la 

responsabilità genitoriale su di essi 
§ promuove adeguate inizia>ve di cara<ere educa>vo nei riguardi dei minori 

medesimi, anche con l'eventuale coinvolgimento del gruppo cos>tuente la classe in 
percorsi di mediazione scolas>ca 

§ applica le eventuali sanzioni disciplinari scolas>che; 
§ nei casi più gravi ovvero se si traN di condo<e reiterate e, comunque, quando le 

inizia>ve di cara<ere educa>vo ado<ate non abbiano prodo<o esito posi>vo, il 
dirigente riferisce alle autorità competen> anche per l'eventuale aNvazione del 
proge<o di intervento educa>vo con finalità rieduca>va e ripara>va so<o la 
direzione e il controllo dei servizi sociali (art. 25 R.D D.l. 1404/34, conver>to con mod. 
dalla L. n. 835/1935; 
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§ se il fa<o cos>tuisce reato ed il minore è imputabile, ne dà no>zia alle Autorità 
competen>. 

 
4.3.2. La Scuola garan>sce, in piena condivisione con i genitori, l’accompagnamento 
pedagogico e psicologico per favorire il recupero e la reintegrazione degli studen> 
coinvol>.   
 
 

5. ENTRATA IN VIGORE E DIFFUSIONE 

Il presente codice, previo parere del Consiglio di Is>tuto, entra in vigore alla data di 
approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione ed è divulgato a tuN i membri 
della comunità scolas>ca tramite pubblicazione sul sito web della Scuola. 
 
 
 
Documen3 di riferimento 

§ Legge 71/2017 e l. 70/2024 in materia di prevenzione e contrasto ai fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo 

§ Linee di orientamento per la prevenzione ed il contrasto ai fenomeni di bullismo 
e cyberbullismo – Ministero dell’Istruzione  

§ Piano Triennale dell’Offerta Forma>va – La Zolla 2022/25 
§ Modello di organizzazione ges>one e controllo ado<ato da La Zolla 
§ La tutela dei minori nelle scuole ca<oliche – Consulte Nazionale della Scuola 

Ca<olica – giugno 2022 


